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VITA DELLA SOC I ETA' 

Serata a 
Arcegno 

Una qui ndic ina di soci ha parteci pa t o alla ser a ta nonostant e che il 
tempo non foss e molto promettente . I n seguito però U~ notevole miglio­
ramento delle cohdizioni meteorologiche ha permesso di osservare l a 
Luna, i pianeti Giove e Saturno e alcuni dei loro s atelliti. Diver s i 
soci hanno portato i loro strumenti in parte di loro costruzione. Si 
é cosi sviluppata una interessante discùssione tra i partecipanti sulla 
costruzione dei telescopi. Tutto sommato l a sera ta é riuscita , gr azie 
soprattutto al socio E.Alge che c i ha gentilmente ospitati e c he ha 
messo a disposizione i suoi strumenti, in particol are il suo telescopio 
da 30 cm•· Speriamo che per le al tre serate il tempo sia più favor evole 
cosl da permettere delle osservazioni più accurate e che invogli più 
soci e interessati a parteciparvi. 



MERIDIANA ~otizie di astronautica Pagina 3 

Su Marte ·non esisterebbe vita 
di Filippo Jetzer 

Come noto i moduli di discesa dei Viking sono atterrati su Marte il 
20 luglio 1976 e il 3 settembre 1976 . Il progr amma di ricerche dell e 
sonde Viking é ter minat o nella pri mavera del 1978. Grazie ai moduli 
di discesa é stato possibile stabilire la composizione chimica del­
l ' atmosfera di Marte. Riportiamo qui una tabella riassunti va con i 
principali componenti dell'atmosfer a marziana co~rontati con quella · 
terrestre. 

Elemento chimico: Presente con la percentuale 
su rllarte: sulla Terra: --

N2 Azoto 2.7 78 

02 Ossigeno 0.15 21 
Ar Argon lo6 ca l 
co 2 Anidride Carbonica 95 tracce 
H20 Acqua tracce tracce 

Come si vede dalla t abel l a l'atmosfera marziana é composta essenzial ­
mente di anidride carbonica. La pressione ~l suolo si aggira s~i 
6-7 millibar (quella della Terr aal l ivello del mare si aggira sui 
1000 mill~bar). 1a temperatura nei punti di atterraggio variava tra: 
-86 e -29 C; pe0 contro la temaperatura massima registrata per il suo­
lo era di ca. O C. 1e misurazioni della temperatura dei poli hanno 
evidenziato che questi sono costituiti essenzialmente da ghiaccio di 
acqua, solamente durante il periodo invernale la t emperatura scende 
in modo tale da permetter e la formazione di ghiaccio secco (co2 soli­
dificato). 
1e analisi del terreno hanno permesso di stabilire che esso é compo­
sto di ossidm di silicio (SiO ) nella misura del 40- 50%; ossidi -di 
ferro sono presenti nella mis~a del 18%, seguano poi con percent ua­
li varianti fra il 5 e 1 ' 8~ ossidi di alluminio, calcio, magnesio e 
zolfo. 
Gli esperimenti per la ricerca di eventuali forme di vita hanno tutti 
dato dei risultati negativi. Sono stati compiuti esperimenti miranti 
a stabilire la presenza di fenomeni di fotosintesi, tipici per i vege­
tali terrestri, nonché esperimenti per accertarsi di un eventuale 
scambio di materia, in particolare di CO ~ . La sensibilità .di questi 
metodi adottati era tale che anche la pr~senza di molto meno orga­
nismi, che quelli presenti nei deserti o nelle regioni polari della 
Terra,avrebbero potuto ess ere messa in evidenza. 
Naturalmente l'esito negativo non esclude totalmente la possibilità 
di vita su b:arte, anche se la_probabilità é di molto ridotta; é infat­
ti possibile che eventuali organismi siano presenti in altre regioni 
piÙ ricche di acqua o posti in condizioni ambientali loro più f avore­
voli. Sono ques te però al momento attuale piÙ che altro delle specu­
lazioni che potranno essere chiarite definitivamente solo con nuove 
e piÙ ampie ricerche mediante ulteriori miss ioni spaziali. 
Di -grande interesse sarebbe l'invio di una sonda che prelevi dei cam­
pioni di suolo e che li riporti poi sulla Terra. 
Durante la missione Viking sono stati anche ripetutamente fotografa­
ti i due satelliti Deimos e Phobos. Q~sti hanno una forma di patata 
con le dimensioni di 27x2lxl9 per Phobos e di 15xl 2xll per Deimos. 
1e loro superfici sono densamente ricoperte di piccoli crateri. 
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LUGLIO - AGOSTO 1979 

Visibile nella seconda metà di agosto alla mattina 
presto poco prima del sorgere del Sole. Il 19 agosto é 
in elongazione occidentale. Negli ultimi giorni di 
agosto si trova molto vicino al pianeta Giove. 
roagnitudine apparente: -0.5 Diametro: 6.5". 
Invisibile per congiunzione con il Sole. 
Visibile dopo le 2.00 nella costellazione del Toro pri­
ma · e pei in quella dei Gemelli. 
Maga.: +1.5. Diametro: 4.5". 
Praticamente invisibile per congiunzione con il Sole; 
alla fine di agosto può essere osservato molto basso 
sopra l'orizzonte non lontano da Mercurio. 
Magn.: -l. 3 Diametro: 29". 
Visibile in luglio poco dopo il tramonto del Sole. In 
agosto sarà in congiunzione con il Sole. 
Magn.: +l. l Diametro: 15". 
Visibile tutta la sera nella costellazione della Bilan­
cia. Magn.: +5.8 Diametro: 3. 7". 
Visibile tutta la notte nella costellazione dell'Ofiuco. 
Magnitudine: +7.8 Diametro: 2.5". 

Il 28 luglio la Luna occulterà la stella 
Beta Virginis di magnitudine + 3.8. L'inizio 
dell'occultazione avverrà verso le 20. 50 
circa. L'ora esatta dipende dalla posizione 
dell'osservatore. 
Il 29 agosto la Luna occulterà la stella 
Gamma Librae di magnitudine + 4.0. L'inizio 
avverrà verso le 21.10 circa. Entrambi i 
fenomeni sono visibili con piccoli tel esco­
pi di 5-6 cm di diametro. Vale la pena di 
registrare i tempi esatti del fenomeno. 

Le Perseidi saranno in particolare visibili dal 20 la­
glio al 22 di agosto. Il radiante si trova a circa 7 
a nordovest di alfa Persei. Il radiante é in pèsizio-
ne favorevole tra le 22 e le 4.00. · 
Il massimo dovrebbe essere il 13 agosto. 
Le Capricornidi sono osservabili dal 15 luglio al lO 
agosto. Il massimo dovrebbe essere raggiunto tra ~l 
25 luglio e il l agosto. Il radiante si trova a 3 a 
nord di alfa Capricorni. e si trova in posizione favo­
revole all'osservazione tra le 21 e le 4. 
Le Cignidi sono visibili durante il mese di agosto.Il 
massimo dovrebbe essere osservabile tra i l 16 e il 21 
agosto. Il radiante si trova tra Deneb e Delta Cephei. 
Il radiante si trova in posizione favorevole per l'os­
servazione tra le 21 e le 24. 

A cura. di F.Jetzer. 
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Acqua su Marte 1 Micro-organismi? 
NASHINGTON=LUglio. Alcuni astronomi dell•Uni versi tà del Massachtisetts 
hanno riferito di avere scoperto indizi di due vasti accumuli di acqu 
a sotto la suoerficie di Marte, due oasi nell'arida e polverosa di ste 
sa ·del pianeta, una delle quali potrebbe essere "ospitale" per la vi­
ta. Le due oasi hanno un diametro rispettivamente di circa 600 e 1000 
chilometri e sono state rivelate da os~P. rvazionitelescopiche terrestr 
i n~nché da apparecchiature di rilevamento a bordo delle due sonde 
spaziali americane "Viking" che 
hannq rivelat i appunto segni di 
evaporazione sulla suoerficie 
del pianeta. Una delle due di­
stese sotterranee di acqua, de­
nominate "Solis lacus", "sembra 
essere piu ospitale di alcuni 
ambienti terrestri soggetti a 
condizioni estreme e in cui tut 

Su Venere un monte 

piu' alto dell'Everest 
tavia diversi microorganismi so NUOVA YORK=Luglio 
no stati capaci di adattarsi e §:Il Pioneer- Ve-
prosperano". ~ nus l ha rive-

i due punti del pianeta sono ~ lato la presen 
sottoposti a una fortissima esc ~ za sulla supe r 
ursione term'ioa, che va da di ve § fie l e di Vene-
rse decine di g radi sopra lo ze § re di una mon-
ro durante il giorno a varie de tagna piu alta de 
cine di g radi sotto lo zero du- 11 'Everest, di un 
rante la notte. Per circa sette altipiano pari a 
ore diurne la temperatura dovre circa il donnio 
bbe essere sufficiente a s cio- del Tibet · e di un 
gliere il ghi acci o formatosi du a depressione "Pro 
rante le ore piu' fredde, in fonda circa 5 chi 
pratica assogettando i sospetti lometri e lunga 
giacimenti di acqua (che arriva circa l2oo.La son 
no fino a pochi centimetri dal- da ameri cana ef -
la superficie) a .un con tinuo fettuo'le "j)ronri e 
ciclo di congelamento=scongela- rilevazioni quan-
mento. Studi di laboratorio han do uasso' a circa 
no co:1fermato la passi bili tà di 240 km. dalla su-
sopravvivenza di micr- organismi pe:tficie di Vene-
sotto condizioni del genere . +sm re. Altrè os s erva 
----------------------~----------L---------------------,zioni hanno deter 

PHOBOS CADRA' SU MARTE 
Le fotografi e di Phobos, il satellite di Marte 

piu' vicino a l uianeta,": most"rano strane striature 
di 500 metri chè attraversano alcuni s rateri erosi 
Questo fatto indica un ' o~i- il doppio di quella 
gine piu' tarda delle str~a- attuale. Se non si 
ture rispetto alla crateriz romperà prima il sa 
zazione del s~te~lite • . Ne~ t ellite dovrebbe rag 
1976 due stud~os~ amer~can~ giungere la superfi ­
erano giunti alla conclusio cie marziana forse 
ne c o.e l ' orbita di Phobos tra 100 mi lioni di 
si sta gradualmente stringe anni Deimos l ' al­
ndo . l'orbita inizia le ~i tro ~atellit~ di MRr 
Phobos doveva essere amp~a te, non ha anorm alit 

minato che Venere 
é circondata da 5 
livelli di nuvo l e 
formati a quanto 
sembra di goccio­
line dì acido sol 
fori co. L' atmosfe 
r a del pianeta é 
inoltre caratteri 
zzata da venti mo 
lto forti e da le 
ggere b rezze ve:ts 
o· la superficie. 
I n "j)recedenza si 
presumeva che Ve­
nere avesse una 
superfic ie nriva · 
di interP.~se.+sm . 
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Satellite indiano con propulsore Urss 
MOSCA=Giugno . Un s a tellite i ndiano é s tato lanci a t o il 7 n e llo 
spazio da un propuls ore ~ovietico ,------------------------------------­
sotto il controllo congiunto di 
scienziati dei due paesi. Il 
satellite "Bhaskara" e' destinato 
a studiare le ri ~orse naturali 
del nostro pianeta mediante appa­
recchiature televisive progetta­
te e costruite da tecnici i ndiani 
il lancio (il secondo della se-
rie) si svolge nell'ambito del 
programma di cooperazione scien­
tifica tra urss e india. il satel 
lite e' stat~ costruito con l'as­
sistenza t ecnico-scientifica so­
vietica dell ' Urss .I dati del sa­
tellite sono ricevuti da stazioni 
di ricevimento stuate in entrambi 
i pa<:!Si, 

Messaggi radio 
a civiltà 
extraterrestri 

Ancora mistero 
llllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiii/IIIIIIIIIIIIIIIIJIIIJIIIUIIIIIIIIIIIIIIII 

per l' <<55 433» 
llllllllllllllltii\UUUU!UIIIUUIIIUUII\UIIIUIIIIIII\UIIIUIIIIUUIIIUIII\1111 

NU OVA YORK=Giugno. Un nuovo 
contributo alla conoscenza d 
i uno de i piu' misteriosi fe­
nomeni astronomici - que l lo 
dell' "SS 433"- 0 s tato appor­
tato dal prof. Morgan de ll ' U­
niversita della california . 
L' SS 4 33 é stato definito 
come l'oggetto piu bizzarro 
dell'universo (si muove simul 
taneamente verso la Terra e 
nella direzione contraria ad 
una velocita di 48.000 km al 
secondo). I l pro. Morgan é per 
suaso che ... il movimento 
verso la Terra é probabil'lente 
piu forte di quello di a llon­
tanamento e ha motivato l e di 
fficolta di un calcolo piu' 
preciso con l'effetto alteran 
te della relativita'. 

parigi=giugno. aL sa lone deLL'aeronautica e deLLo spa zio e• sta-
ta annunciata La creazione di una societa• che intende ascolatare 
eventuali messaggi che giunges-~::=:~~~~~~===;~~~~====~ 
sere s uLL a terra daLLo spazio 
da parte di possibili civilta 
extratterrestri~ organismi del 
genere esistono gia' negli usa 
e in urss, come pure neLL' a­
mbito deLLa federazione interna 
zionale d'astronautica che ogni 
anno tiene aL proposito un sim­
posio. 

La svizzera aL salone del 

del '' bourget'' 11111111111111111111· : 

La copertura che racchiude 
iL carico utiLe del missile eu­
ropeo ••ariane'' -in esposizio­
ne aL salone aeronautico di 
parigi- e• stata costr uita da 
un consorzio di imprese svizze­
re. 
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Lo Skylab cadrà il13? 

GLI ULTIMI CALCOLI (DI FINE 
GIUGNO) INDICANO NEL GIORNO 
13 DJ LUGLIO LA DATA PROBA­
BILE (AL 50 Z) PER LA CADU-
DELLO SKYLAB.Esiste una pos 
sibilita- su 600.000 che un 
frammento della stazione 
spaziale provochi danni a 
persone . In quest'eventuali 
ta- anche il consiglio fede 
rale si é preoccupato di in 
caricare una commissione 
di fare in modo di avverti­
re tempestivamente la popo­
lazione in caso di pericolo 

ma l'eventualita- é cosi 
remota che il 13 luglio po­
tremo tranquillamente compo 
rtarci come tutti i giorni 
anche se forse nel nostro 
inconscio fara- capolino 
una punta di timore , quasi 
' 'meta fisico ' ' . 

. . ·:. ~~-.·,_ ~ ~ 

' ~ .. . 

: ~ .. ~~-~~·~,~.::::' 
; '·· 

Lo Skylab diventa un affare : un industriale di Portland 
(USA) ha messo in vendita una maglietta dedicata all'av 
venimento, che porta la scritta "Aiuo il cielo cade! " 

Dal prossimo numero di 

lijf~ ill 1] t:lil:] 
una sezione speciale 

· -- -- --

dedicata all1 attualità astronautica e astronomica 
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Giove: presentazione 1977 · 78 
Opposizione : 23 dicembre 1977 

Rapporto del gruppo di studio e lavoro planetario della SAT. 

l. Lista degli osservatori: 

Osservatore: Strumento: Disegni: Periodo d'osservazione: 
s.cortesi telescopio lO lO gennaio 1978 
Locarno-Monti 260 mm 19 aprile 1978 
J.Dragesco telescopio 35 13 ottobre 1977 
Cotonou 203 mm 24 aprile 1978 
F.Jetzer telescopio 3 3 gennaio 1978 
Bellinzona 200 mm 23 marzo 1978 
F .Meyer rifrattore 8 5 ottobre 1977 
Losanna 162 mm 29 novembre 1977 
F,Pletschke telescopio 60 lO settembre 1977 
Berlino 120 mm 16 aprile 1978 
G.Spinedi telescopio 3 29 dicembre 1977 
Bellinzona 150 mm 4 aprile 1978 

Totale: 119 

2. Descrizione del :Qianeta: 

La STB é risultata ben visibile all'osservazione, così come l e tre WOS, 
Una macchia chiara é stata osservata da ottobre a febbraio nella STB 
non lontana dalla WOS D-~. 1a macchia rossa é risultata meglio visi­
bile dell'anno scorso, pur restando difficile stabilire esattamente il 
suo contorno. 1a SEB é stata sempre osservata, per lo piÙ divisa in 
due componenti. Nella zona equatoriale é stata spesso vis,bile la 
banda equatoriale. La NEB é rimasta attiva e abbastanza ricca di detta­
gli in particolare al bordo sud. 1a NTB era più debole rispetto alla 
scorsa opposizione. In generale le regioni boreali del pianeta sono 
risultate meno attive che nel 1976. 

3. Periodi di rotazione: 

Grazie a 22 passaggi al meridiano centrale abbiamo potuto calcolare il 
periodo di rotazione della macchia rossa. Posizioni della macchia 
rossa nel 1977/78: 

0 0 0 l ottobre 1977: 49.4 ; 23 dicembre 1977: 51.9 ; 20 a~rile 1978: 55.4 • 
Il periodo di rotazione medio per il 1977/ 78 era di: 9H 55m 41.9sec . 
Il periodo di rotazione medio corretto dell'effetto Phillips per il 
1977/78 era di: 9h 55m 41.3sec, Durante questa op posizione la macchia 
rossa non si é spostata molto, contrariamente alla scorsa opposizione 
1976 durante la quale si era spostata di quasi 2ifin longitudine. 

4. Co.nclusialli: 
I punti più salienti di questa opposizione sono stati: 
l) una più debole attività delle regioni boreali, 
2) un pe·riodo di rotazione più rapido,rispetto allo scorso anno,della 

macchia rossa. 





• 

Armstrong Aldrin e Collim 

«Aquila» 
neiMare ·· 

.. della 

Tranquil- . _.·., 

·lità alle 

21.17 del 

20 luglio 

' ' ' 
' ' 

' ' . ~ . ' 



Si avverò il sogno 

dei secoli 
DIECI ANNI FA. L'Ufffi E' SCESQ SULLA UJI'il\ WfNICf.l 20 LUiìLIO 1~9 Alli 2Ll7 
NEIL A.AP!ASTRa'JG E En·IIN E.ALTJRIN, J)JE TERq[STRI DI ~NA NAZIOOE CHIAMATA GLI 
STATI UNITI D' N'ERICA FDSM'Yl . IL LORO VEICOLO SPAZIALE J)J\IE L'OO'"D rfl'l ER~ 

111\I SCESO P~I~A. HMNO FEPJ'1ATO LA LO~ "At:l!ILA" NEL ~ARE DELLA T~UILLITA' 
SECfNJJ I PRa3PJ.\M'ftl STIJDIATI ltP. /INNI SULlA lEP.PA. IL CIJ"ANDANlE DI AFDLLO 

li FU-lE IL SUO PIEOC 
SINISTRO SULlA SU!tPfi 
C I E DELLA LUNA ALLE 

4.54 DEL 21 LUGLIO, IL 

SOGNO DEI SECOLI SI E' 
AW'CRATO, ALLE 4.59, 
ARMSTRONG D I CE UNA FRA 
SE CHE FARA' EPOCA : 
"E' UN PICCOLO PASSO 
PER L 'UQVO ~1A GRANDE 
PER L'tt-1ANITA' ", 
DUE DATE DA CONSEGNARE 
ALLA STOR lA, ~ COSA 
DIRE ORA, NEL LULGIO 
DEL 1979, DIECI ANNI D 
OPO QUEL TRAGUARDO 
FANTASTICO. "r·'ERIDIANA 
" NON POTEVA IGNORARE 
QUESTA RICORRENZA CHE 
HA SEGNATO UN ' EPOCA,~ 
SI TROVA COME A DISAG­
IO NEL DOVERE SCRIVERE 
DI UN AVVENIMENTO COSI 
IMPORTANTE SENZA CADE­
RE NELLA BANALITA ' E 
SUPERFICIALITA '. PER 
questa ragione evitia­
mo di qare spazio ai 
soliti "pastoni" pseu­
do commemorativi di cui 
in questi giorni saran­
no senz'altro infarciti 
i giornali e le riviste 

Ritenevamo logico e 
piu ' naturale ricorda­
re la conquista della 
luna con queste due pa­
gine centrali di "Meri­
diana" anche consideran 
do il poco spazio di 
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Saturno, (Ome nel1966, 
con gli an~elli «·di ta·glio» 

Il 27 ottobre 1979, il 12 marzo 
1980 e il 23 luglio 1980 gli a­
nelli di Saturno saranno visibi­
li di taglio. Di queste tre oc­
casioni le piÙ favorevoli sono 
senz'altro quelle visibili nel 
corso del 1980, dato che il pia­
neta sarà allora osservabile la 
sera, inoltre la sparizione del 
12 marzo coincide quasi con la 
data dell'opposizione.Natural­
mente sarà interessante seguire 
il pianeta durante più mesi per 
vedere i cambiamenti di visibili 
tà degli anelli. A seconda delle 
dimensioni del telescopio gli 
anelli non saranno più osserva­
bili per parecc~ giorni prima 
e dopo la data precisa del feno­
meno. Sarà pure utile annotare 
le osservazioni eseguite, comple 
tate da disegni e con i dati del 
telescopio quali apertura, in­
grandimento usato e condizioni 
di visibilità dovute all'atmosfe 
ra.Durante tali periodi sarà di 
interesse seguire i satelliti 
di Saturno, alcuni dei quali pas 
seranno davanti al disco proiet­
tandovi la· .loro ombra. Per le 
effemeridi di tali fenomeni si 

vedano le effemeridi astronomi­
che pubblicate sulla nostra ri­
vistà. L'ultima volta che gli 
anelli sono stati v i sib i li di 
taglio é stato nel corso del 
1966. Anche in tale occasione il 
fenomeno si ripeté tre vol te, e 
precisamente il 2 april e, i l 29 
ottobre e il 18 dicembre 1966 . 
riproponiamo qui alcune osserva­
zioni allora eseguite, che po­
tranno essere utili per coloro 
che vorranno compiere delle os­
servazioni: 
Il 25 ottobre gli anel li sono r i 
sultati visibili ancora con uno 
strumento di 15 cm , apparendo 
come una linea estremamente smt­
tile, con strumenti più piccoli 
erano invisibili. Dal 28 ot t obre 
al 18 dicembre gli anelli non so 
no più stati osservati visualmen 
te, per contro si poteva osser­
vare l'ombra che essi provocava­
no sulla regione equat orial e, da 
to che il Sole per un oss erva t o­
re posto su Saturno non era es at 
tamente allo Zenit sul l'equatore 
ma bens ì si trovava spostat o a 

SATURNO NEL ' 66 

Di segno di S . Cortesi 
de l 26 dicembre 1966 
alle 17 . 30 TU. 244x. 
L' anell o é di nuovo 
perce t tibile (larghe 
zza : 0" . 14) . 
La s triscia scura al 
l' equatore é l'ombra 
provocata dagli anel 
l i. 
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sud. Gli anel l i, con uno spesso­
re valuttato a circa 15-20 km,ai 
trovano su un'orbita,il cui pia-. 
no passa esattamente per l'equa­
tore del pianeta. A partire dal 
21 dicembre, con buone immagini 
e con un t elescopio di 30 cm gli 
anelli erano nuovamente visibili 
come linea sottilissima. Durante 
questo peri odo e pr ecisamente il 
15 dicembre 1966 l'astronomo fran 
cese A. Lolfus ha scoperto su una 
fotogr afia scattat a àll ' osserva­
torio del .Pie du lv:idi un nuovo 
satelli te ,di Saturno • • I l satel­
lite, battezzato Giano , ruota at 
torno a Saturno a poco oltr e il 
confine esterno degli anelli. In 
fatti gli anelli si estendono fi 
no a 139000 km dal centro di Sa­
turno, e Giano s i trova su un' or 
bita ad una distanza media di 
160000 km dal centr o di Saturno, 
a soli 21000 km dagli anelli dun 

SEPAlE OSSER'/ATIVE: IL 28.7 E IL 29 1\C..ffiTO 
11111111111111111 111111 11111111111111111111 

Come gia' annunciato sull ' ultimo numero di 
MERIDIANA e ' prevista l ' organizzazione di 2 

que •• Il satellite ha una magni­
tudine valuttata a +13.5 e un dia 
metro approssimativo di 350 km; 
ruota attorno a ~aturno in 17 ore 
e 58 minuti. Il satellite é s tato 
ancora fotografato il 16,17 dicea 
bre al Pie du Midi e il 18 dicem 
br e a Flagstaff; e i n seguito an 
cora il 9 gennai o 1967 al Pie du 
Midi. Lo si é poi identificato 
su una fotografia eseguita il 29 
o ttobre 1966 all'osservatorio Mc 
Donald nel Texas. Un compito per 
i grandi osservatori durante le 
pross ime sparizioni degli anelli 
di quest'anno e del 1980 sarà 
quello di fotografare nuovamente 
Giano, dato che questo non pu~ 
essere osservato altrimenti a cau 
sa della sua estr ema vicinanza a 
gli anelli. Da notare che proprio 
nel corso di settembre di quest6 
anno la sonda Pioneer ll si avvi 
cinerà a ~aturno . 

(f.J .) 

SATURNO NEL ' 66 

Disegno di S . Cortesi 
del 20 novembre 1966 

alle 18 . o o TU; · 458x. 
Tel . : 25 cm 0 .. L' ane 
llo é invisibile . 

serate osservative. LA PRIMA il 28.7. (sabato) alle 20 presso il Ginnasi o di Agno. 
il prpgramma prevede -osservazione della luna , osservazione dell , occultazione lunare 
della stella Beta Virginis (m.3.8) con inizio verso le 20 . 53 , -osservazione di,Satur 
no,Ura no e Nettuno, -osservazione dello sciame meteorico delle acquaridi . LA SECONDA 
il 29 . 8 (mercoledì) dalle 20 presso la Specola Solare a Locarno_monti . Il programma 
indica: - osservazione del l ' occultazione lunare di Gemma Librae (m.4 .0) con inizio 
alle 21.11, -osservazione dell a variabile Beta Lyrae , -osservazione di Urano. I soci 
che dispongono di telescopi . facilmentc trasportabili sono pregati di portarl i . Le se­
rate avranno luogo solo tempo permettendo . In caso di dubbio telefonare a S . Cortesi 
(093/312776) . n segretario F.Jetzer 
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In 3 7 minuti il «pixel>> 
• ragg1· 

unge 
la Ter· 
ra 

.Lastrumen 

• fotografica 
del Voyager 

nostro servizio 
(SM) - I,E EC~EZIOHAI.I I lf.!O.GITH INVTATE 
DALLA SONDA VOYAGER DAL PIAN}~ 'l'A 11TOVE 
CONFERMANO GM INDUBBI PROG RESSI Dl<~GLI 
ULTIMI ANNI NEL CM.'PO DELV INVESTTGA -
ZIONE FOTOGRAFICA SPAZIALE. PER CTA­
scuna dellt: missioni spaziali di rico­
gnizione fotografica occo r re ri solvere 
speciali problemi teconologici a causa 
della caratteristica preddminante del­
l ' habitat di ogni pianeta. Per esempio 
per fotografare Vene recon le sonde Pio 
neer Venus l e 2 gli americani hanno 
dovuto costruire, per resistere a l l ' e­
norme calore del pianeta;obiettivi ri­
cavati dal diamante puro. L'energia e­
lettricanecess o:o.ria per azionare le s­
trumentazioni era prodotta da cellule 
solari, mentre pe r i Voyager, data l ' e 
norme distanza dal Sole~ si sono dovu­
te 'invece imniegare 3 batterie atomi ­
che. 

Ciascun Voyager pesa 825 chili di 
cui lo5 sono costituiti dagli s t rumen­
ti d'indagine fotografica, scientifi ca 
eccetera. L'indagine fotografica é pro 
babilmente la niu' interessante non so 
lo a causa del · fasc ino dell'immagine 
visi va, ma anche ner l a qualità (ri.so­
l ùzione a volte dell 'o rdine di un chi­
lometro) e ner l a quantità del l e imma­
gini. L'intera mi ss.i.one dovreb be forni 
re in totale 50mila immagini di 15 tra 
i maggiori corni de l sistema so l are . 

Le fotografie di Giove hanno una ri 
soluzione almeno 50 vnlte migliore di 
quelle invi at eci dai P i nnéer 10 P 1 1 
delle miss ioni , precedenti. Snl Voyage r 
sono installa tu t re computer e tutti i 
circuiti elettroni" i, r~di o sono donpi 
Il fun zionamen to degli anpar ecchi é a ­
l tamente auto mati zzato e ind i.nendente 
e puo A eff ettu are autocorrezioni e 
calibrazioni . 

Il ~ample ss o tele-fotograf ico del Vo 
vager si chiama Ima~ring · system ; Esso é 
mont s to su una niattaforma ruotan t e su 
due assi (ri spettivamente di 360 e 210 
~radi) all'P~tremità di un braccio di 
supporto, Le due t Blecamere sul l a son­
da montano un ~rrand'angolo 200mm, · f/ 
3;5·e un tele catadiottrico l500mm . f/ 
8.5. Possono scattare foto s i n~olRrme-
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nte , alternativamen t e o simulta­
neamente , I tempi d ' esposizione 
vari ano da O, ooo 5 a 15 , 36 sec ,,e 
anche di piu: 11 complesso di c i 
a s cuna came r a c omprende un disco 
port a_filtri a ot to oosizioni, 
con i seguenti filtri : trasparen 
t i, viola , arancio , blu , v e rde , 
e ult ravio le t t o. La banda di tra 
smissione varia da 3450 Anstrom · 
(ultravioletto ) a 6200 (ros s o ) . 
La ricostruzione de i colori vi e­
ne r eali zzat a combinando l e i mma 
gi ni ores e con i singoli f i ltri , 
l ' ango l o del c ampo visivo del 
grandangolare é di 3 . 2 gradi , 
quello de l t ele di 0 , 2° , 

Le due t elecame r e i mpiegano un 
tubo vidicon , slowscan che tras­
forma l ' i mmagine ottica i n segna 
li elett r ici, Il s oggetto viene 
scansito una l inea alla volta , 
ciascun f ramment o di luce regis­
t rat o ( r. hiamato pixel, o pictu­
re e l ement) , viene convert i t o i n 
un segnale ele t trico che vi ene 

trasme ss o a Te r ra . Da notare che 
l a di st-anza tra noi e Giove é 
t ale che un dato t r a smesso i mpi e 
g a ol t r e 37 mi n uti pe r vi aggiar 
t ra i due pianeti a lla velocità 
della luce ,T'ltte le comuni cazio­
ni avvengono in fo rma di gi t ale. 
Dono l' ac quis izi one da parte de l 
le tre antenne de l DPen Snace N­
etwor k (in Cal_i fornia, Spagna e 
Aust r alia) i s egnali veng ono ela 
borati da un sistema di compute r 
per corregge r e gl i ef fetti de lla 
rotazione del pianeta tra l o s ca 
tto di una fo t ografia e l'altro, 
Suc ces s i vamente sono ricostruiti 
da un com11l es so laser che s tamp a 
su norma l e pel li cola f otografi ca 
La super fi ci e de l fotogramma é 
di 8oo l i ne e di scans i one forma­
t e da 8oo pixel, ossia un t otale 
di 64o . ooo e l ementi d'immagine.A 
s econda de l l e bande di trasmi s s i 
one della sonda l a formazione di _ 
ciascun f otogramma richi ede dai 
48 ai 48o secondi , 

··~ 
~,.---- GENERATORE 

, TERMOELffiRICO 
• . • A RADIOISOTOPI 

.VOYAGER 

A <> i n , La strumenta zione fotografica del Vny<>ger .C nm~ rP.nde due tel eca­
mere (' ·.n l'l con un ohi etti vo g r andangola re da 200mm. l ' al tra co-p un te­
leo bie t tivo da 1500m~. Nel dis egno a d~etra le s t rut ture e gli appar ec 
chi de l V" yage r l , che n ek settembre l ';itsO r " crg iUMterà Satu rno, · 
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Per quanto g randi siano le font~ d i 
energia di una stella , esse prima 
o poi si esauriranno. A que s to pun­
to l e. forze di gravità caus era' il 
coll asso della stella. Se essa ha 
una massa inferiore a 1, 2 m.o fini 
rà come una nana bianca e gli elet­
t roni i mpediranno alla st el l a di 
continuare a collas sare~ · per un a 
massa compresa tra 1, 2 e 3 m.o l a 
cont razione continue r à fino a l mo­
mento in cui, per l'enorme pres sio 
ne, gli elettroni riusciranno a pe­
netrare nel n ucleo degli a to mi, fon 
dendosi co i protoni per fo rmare 
neutroni che i mpediranno al l a stel­
la di collassare u l teri ormente. il 
risultato sarà un a stella a n eutro- · 
ni dal diametro di c irca ·20 km. Per 
mas s e sup eriori a lle 3 m.o si entra 
in una situazione c r itica, pe r ché 
la teoria p r evede ch e la contrazio­
ne divenga inarres tabi le . Il risul­
tato sareb be un ogge t to pic col i s s i­
mo e di den sità a ltis sima. Ques t o 
provoca due conseguenze: - una curva 
tura dell o spazio infini t a poiché 
essa dipende dalla mas sa e dal rag­
gio ( e quindi indirettamente dalla 
densità} del corpoche l à provoca. 
-Uno spostamento i nfini to verso i l 
ro sso delle righe spettral i (eff et ­
to Einstein) dipendente pure esso 
da massa e raggio del co rp o . 
Esamin iamo un po' piu' da vi c ino i 
due effetti, il primo ha come conse 
g eunza che lo spazio del"buc o ne ro" 
si richi ude rebbe su s e s tesso r ende 
nda impos s ibile l'usci t a di event u­
ali raggi l uminosi. Da queste consi 
de razi oni é chiaro che osservare un 
buco nero direttamente é i mp oss ibi­
le, Quindi esso d eve ess e r e osserva 
to mediante le i nfl uen ze g r avitazio 
nali che es ercì t a sull e a l tr:e s tell 
e. In questo· caso bisognerebbe sco­
prire una binaria spet tros copica in 
cui sia visi bile so l o uno spettro , 
Un'altra pos s ibilità é data dall •at 
t razione da parte di una stella del 
le masse di plasma di una stella 
compagna ch e andrebbero a f ormare 
un disco attorno al qual e il gas 
spiralizzerebbe lentamente per po1 
precipitare nel buco nero, Durante 
ques to periodo si s cal de r ebbe lenta 

ment e f i no a r aggi ungere , i n pr 
o s s i~i tà de l buco nero , una tem 
peratura altissima che causereb 
be un ' intensa em i ssione di r agf, 
i X. Tutto questo si riferisce 
a un buco nero non rotante e 
non do t ato di caruca e l ettrica . 
Ma v i possonoeseere anche buchi 
n eri rotanti o dotati di carica 
e l ettrica . In tal caso i calcol 
i dimostrrer ebbero che la curva 
tura dello spazio si attenuereb 
be formando un ponte tra due 
punt i do un universo (~onte di 
Einstein-Rosen). Attualmente il 
ma~gior candidato a buco nero é 
Cygnus X- 1 , un sistema binario 
formato da una stella gigante 
di t i po O pesante 30 volte il 
Sole e da un conro oscuro aven­
te maesa 8 volte ma~giore del 
Sole . Dalla componente pri.nc.iua 
le fluisce del olasma , rivelato 
d a un ' intensa emissione X e gam 
ma verso i l comua~no oscuro . 
Tuttavia queste sono solo prove 
che i nd ic ano la orobabi lità del 
l a presenza·in Cygnus X- l di 
un buco ne ro. Da oi u oarti si é 
i ootizzata l 'e~is~enza di buchi 
n eri sun e rmass i cci al centro de 
lle nebÙolose giganti ellittic­
he per spiegare l ' elevato rapor 
to massa-luminosità di de tte ne 
bulose e l' attività parossisti ­
ca che s i svo l ge nei loro nucle 
i (es . M87 ) . Inoltre se i buchi 
n eriformassero dei ponti tra 
due punti dell' universo , dovreb 
bero esistere dei "buchi bian­
chi " che invece di inghiottire 
mate r ia l a espellerebbero . Ques ­
ti non sarebbero altro che i 
n uclei delle galassie di Seyfer 
e i Quasar. Concludendo apuare 
chi aro che l a maggi or part e di 
c i o' che s1 sa su i huchi neri 
ci viene detto dall e teorie e 
non dall a loro osservazione e 
anche l a lo r o esistenza é per 
ora solo teorica . 

Benedetto Lepori 

Bib-liografi a 
P.Maf fe i -I mo stri del cielo-
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Cortesi 1 Ufo: note personali 
di SERGIO CORTESI 

PreMetto che per "UFO'' intendo il ~ignificato lettE>rale del termine , ossia 
"oeeP.tto volant-: nnn idP.ntificato"(in italiano ed in francese OVNI ) con l a 
fl_ggi unta "dall ' osserva t o-re". A rigor di· logica dovrP.bbe invece r icevere i l 
nome di UFO ><olo quell'negetto la <"!Ui identità r ·iMane misteriosa anche dopo 
cr.e l" re l 'ltiva tE>stimoni'lnza sh•. !'tata v'leliata dagli esperti. 
La frequ .. nz>~ degli avvistflmP.nti di UFO ha la caratteristica dei fenomeni p~ 
riodici : a mP.si in cui le segnalnzioni si susseguono numerose e sono abbOA 
d>~.ntemAnte puhblicizzate rlai mezzi di informa:;>;i one, seffUono pe r i odi di cal­
m·a e eli qu11si 'IS:Joluto disint~>rP.Sf'e dell ' opinione pubblica. Questi momenti 
di massima att.ivith ufologica so­
no ben C'Onoscinti, nella lettP.ra­
t uru s cienti fica P poeucio- scief'lti. 
fica eh» s i occupa tìi UFO , col te.r. 
mi ne el i " f l a p". Anche cla noi,alla 
SpecolP. Solare di J.ocarno - Monti, 
r;os~ c omP in alcuni osserva tori i 
talinni e ';vizzeri con cui s iPmn 
in conh t1.o , Rbbi amo potuto const.!!_ 
tarP. nn tt'lmP.n t e tale periodi<'itàe 
abbiamo verific11to che il m<tss imo 
di frequenza dellP. segnal azioni si 
VP.J'Ì f ica .in concomi tanzn con i pe 
riodi di massima luminosità del 
pianeta VP.nere , p'lrticolnrmente 
quant'lo ciò coincide <"!On i l migli.Q. 
re momento di visibilità (ciò che 
rlipPntie dall ' Pltezza del pianeta 
sn l nos tro ori.z?.onte in rapporto 
a q••Plln df>l Sole) .Gli ultimi. due 
di quP.s ti pPr i nd :i li iol hhiamo avu­
t i in ot1:obre 1978 (vinibilità s~ 
r a le) e d in genn'lio-f('bhraio 1979 
(visibi li tà mqttutina ) . 
La constatazin~e più ).nteress >Jn te 
è che i n tal i periodi. non ~olo a~ 
mentano l e segnalazioni di coloro 
che confondono Venere per un UFO, 
mq c'è purt:' un f orte iTJcremPnto di 
os~P.rva~i oni rifèrentesi ad oggP.tti. 
c <>l e s ti o f enomeni a tmos ferici com 
pletamentP. diversi (per es.bolidi~ 
me t eore, stelle filanti , stazioni 
spaziali in orhita , satelliti arti­
ficiali, aerei , elicot teri , palloni 
sonil.a meteorologici civili o mili 
tari , ecc . ) 
Ques to fatto di venta comprensibile 
~e s i fanno alcune considerazioni 
di caratt P.re,si può dire , psicolo­
eico : a l l 'inizio di un periodo di 
grande s plendore di Venere(ricordo 

Involllcro deformato di pallone- sonda 
os"!ervato a He-socco nel 1973 (r.annoc­

. chi a le 4ox6o) 

che divie-ni':! oHservabile ad occhio nu­
do in pieno giorno per diverse sett i -
mane) alcuni eiornali comi nci.qno a 
riport>ire notizie di avvb t ament i UFO 
senza appurnre che nella maggior parte 
dei C Il:'! i. si. t-rll t ttt del pia neta; queHta 
involontarj a pubblicità per l'osserv!!_ 
zione dE'l c i e lo induce l~ gente ad al 
zare pi ù spes f'o lo s guardo alla volta 
ce les t e , c " Ol-4 ~ da mol tiplicarP, con una 
s ort'l di "effetto valanga" , il ntl.Illero 
di see nulazioui di oeni specie di og­
ffetto luMinoso che , cons iderata la dif. 
fusa manc~mzn di pratica al obbietti v _i 
tà ossex~ativa rlella maggioranza della 
popola z j ryne , non viene identif:icHto con 
ogeetti ei~ noti . Tipicanente il fen.Q_ 
meno s' inten'lifica per circa un mese pJi 
erarlulllmente diminuisce pnrall elamenie 
con .l r-. vis i 1Ji.li tà di Vene r e ed infint 
sul "front e UFO" torna la calma fino al 
pross imo flap . 
L' e speriètnZa di tutti coloro che hanno 
indaeato su questo fenoneno ha provato, 
al di fuori di ogni ragionevole dubbio, 
che la straerande maggioranza degli ~ 
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vistamenti (dal95 al97%) è causata 
da oggetti identificati in un secon 
do tempo. La rimanente percentuale 
(dal 3 al 5%)rimane apparentemente 
inspiegabile : in questa percentua­
le sono comprese anche quelle testi 
monianze mirabolanti, ma che in al­
cuni casi almeno sembrerebbero aut­
entiche, dei cosiddetti contattisti 
del secondo e del terzo tipo, che 
tanto volentieri sono riportate dai 
settimanali a sensazione, ossia di 
coloro che asseriscono aver visto v~ 
ri e propri "dischi volanti", dalla 
forma e dai contorni ben definiti,di 
dimensioni apparenti molto grandi , 
percorrenti traiettorie irregolari a 
bassa quota e che in alcuni casi sono 
perfino atterrati nelle vicinanze di 
testimoni· oculari. 

Su que~to tipo di avvistamento non 
sono purtroppo in grado di pronun­
ciarmi perchè nel nostro can tone,O.§. 
aia nella r_egione da noi tenuta in 
osservazione, in questi ultimi 20arr 
ni non c'è stata una sola tes t imoni­
anza di questo tipo su almeno mille 
segnalazioni a noi fatteci pervenire. 
Voglio approfittare di questa accasi 
one per invitare tutti coloro che fO.§. 
aero stati testimoni di un avvistamen 
to di questo tipo (ossia di un inequi 
vocabile "disco volante" o simili)di 

'volermelo comunicare per telefono o 
per lettera, con tutti i dettagli po.§. 
l'li bili. 

Abbiamo allestito una sommaria stati­
stica delle segnalazioni ricevute di 
oggetti non noti agli osservatori : 

************************************************************"*"************** 
Totale dei casi segnalati alla Specola (1958-1978) ca. 1000 
- casi attribuiti a Ve nere (o altri pi~<neti) 700 

Il " a bolidi, meteore, stelle filanti 100 
" " a razzi, satelliti artif,, stazioni spaziali 70 
Il 11 a palloni · sonda o simili 60 

" 11 ad aerei o elicotteri 30 
Il 11 a fenomeni vari, identificati 20 
Il rimasti insoluti 20 

**************************************************************************** 
Come detto·, anche entro questi ul ti­
mi 20 casi non si è verificata una 
sola segnalazione di classico "vei­
colo extra terrestre" o presunto ta­
le, ma solo quella di oggetti lumi­
nosi dai contorni non ben definiti 
e di forma più o meno circolare,se­
guenti traiettorie irregolari ed in 
genere con una durata di visibi lità 
di piÙ minuti. Devo dire pure che 
una buona parte di queste segnala­
zioni rimaste .insolute provengono 
da testimoni sulla cui attendibili­
tà e serietà non posso garantire : 
in ultima analisi solo due casi in­
spiegati provengono da tes timoni 
per noi attendibili. 
Posso quindi concludere affermando 
che, almeno per quel che concerne 
le eegnalazioni da noi raccolte in 
questi 20 anni nel Ticino, il feno­
meno UFO,nell'interpretazione di 
astronavi extraterrestri, è da sc~ 

tare, anche se non mi sento di el'lclu­
-dere tale possibilità teorica. E'po.§. 
sibile infatti che esistano, sono esi 
stite o esisteranno ' nell ' Universo i n­
numerevoli civiltà di tipo umano o u­
manoide (alcuni studiosi della qu~s ti~ 
ne , di tendenza pessimista , l'ltimano ere 
nella sola nostra Galassia le civi l tà 
arrivate almeno al nostro l i ve l l o t ec­
nologico attualmente Riano qualche de­
cina, altri, gli ottimis ti, arrivano 
alla cifra di 1m milione) . Le distanze 
di spazio e di tempo che probabilmente 
c~ separano da queste ipote tiche civil­
tà ne f anno un reciprocb incontro o 
contatto praticamentP. impossibile , na­
turalmente con la premessa che siano 
validi sempre ed in assoluto i concet­
ti ed i principi della nostra f i sica. 
(in questo caso è di fondamental e im­
portanza, per esempio, il concttto di 
velocità limite che può assumere un 
corpo materiale), 



telescopi ri flettori 
s trumenti di alta 
qualità 
per l' osservazione 
astronomica 
e terrestre. 

Ranpresentante per 
~icino e Mesolcina: 

~ 
souccer 

OCCICO 
Bellinzona 

Viale Stazione !Pal. Resinelh) 
Telefono 092 25 23 69 
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G.A. 6501 BELLINZONA 

Spe t t . 
Scuola !ta&Siore 
6702 CLAR O 

Aspetto del ci elo ·il primo agosto al le 21.15 e il 
14 agosto alle 20 .15. 
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